
di Gianni Olandi
◗ ALGHERO

Il ministero dell'Ambiente, di-
rezione generale del settore
protezione natura e mare, ha
detto “no” alla richiesta dell’
amministrazione comunale
per una gestione unitaria dell'
area marina protetta di Capo
Caccia – Isola Piana e del Parco
di Porto Conte. Il diniego per-
ché l'area marina opera in un
contesto nazionale, quello ap-
punto dell'Ambiente, mentre il
parco ha valenza istituzionale
di tipo regionale. Due realtà
quindi diverse sul piano giuri-
dico che non possono essere
inserite in una gestione
“mista”.

L'area marina, affidata in ge-
stione al Comune dal 2003, si
trova ormai da qualche anno
priva della guida di un diretto-
re. L'attività operativa è affida-
ta a un dirigente comunale,
quello dell'Ambiente, che è
gravato da una miriade di com-
petenze e quindi non può eser-
citare una azione specifica, co-
stante e quotidiana sull'organi-
smo marino nel quale sono im-
piegati sette dipendenti. Fino a
quando Vittorio Gazale era di-
rettore del Parco di Porto Con-
te c'era stata una sorta di colla-
borazione attiva in regime di
volontariato trattandosi sem-
pre di beni istituzionali dedica-
ti alla ricerca scientifica e pro-
tezione dell'ambiente più in
generale. La mancanza di un
direttore, l'ultimo è stato Gian-
franco Russino, sta quindi con-
dizionando in modo evidente
le progettualità dell'Area che
ha sempre svolto una preziosa
azione di controllo, informa-
zione, verifica dello stato dei si-
ti sottomarini sottoposti e pro-
tezione integrale, ma anche di
comunicazione e conoscenza
in un'ottica più generale. An-
che il Centro di informazione
della Torre di San Giacomo è
chiuso da tempo.

Eppure quanto l'area protet-
ta venne istituita in molti ave-
vano ritenuto fosse in grado di
fornire un’ulteriore offerta del-

le bellezze del territorio anche
in una versione turistica. Di-
scorso più o meno analogo a
quello del Parco di Porto Conte
le cui battaglie ai tempi della
istituzione facevano esplicito
riferimento oltre alla conserva-
zione e protezione anche a una
straordinaria carta da giocare a
supporto dell'industria delle
vacanze. Un richiamo di tipo
ambientale straordinario che
doveva crescere sulla base di
progettualità specifiche come
quella, per fare un esempio, di
una ricettività leggera. A que-
sto proposito va ricordato che
l'ex casa del direttore di Trama-

riglio è stata trasformata in un
luogo di soggiorno e accoglien-
za con una decina di posti let-
to. Progetto in grado quindi di
rappresentare anche un ele-
mento economico per la riser-
va.

Tornando all'area marina si
ha la sensazione di una situa-
zione di stallo che oltre a impo-
verire di contenuti l'istituzione
ministeriale non consente di
valorizzare le professionalità
che sono cresciute al suo inter-
no e che rappresentano un pa-
trimonio umano di conoscen-
za non secondario.

Una situazione complessiva

di decadenza che può essere ri-
solta con la nomina di un re-
sponsabile che rimetta in mo-
do l'istituzione del ministero
dell'Ambiente. Resta da verifi-
care se la nomina di un diretto-
re è di competenza della ammi-
nistrazione comunale, così
sembrerebbe visto che il Co-
mune ne ha la gestione, o se si
tratta di una procedura che de-
ve assolvere direttamente il mi-
nistero e, in queste caso, sareb-
be utile una azione di sollecito
e sensibilizzazione magari at-
traverso le rappresentanze po-
litiche della Sardegna in Parla-
mento.
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Sono in corso di svolgimento gli
interventi di manutenzione sul
sistema di illuminazione pubbli-
ca della città e delle pavimenta-
zioni dei marciapiedi.Al via an-
che i lavori di Abbanoa sul ripri-
stino dei tagli stradali. Gli inter-
venti sono cominciati in viale
della Resistenza, fra via Carbia e
via Sant’Imbenia: sostituita la
condotta fognaria. Abbanoa in-
terverrà in via Pantelleria, via
Gramsci, via Pascoli, via Giovan-
ni XXIII°, via Vittorio Emanuele,
via XX Settembre, via Mazzini,
Lungomare Valencia.(g.o.)

No all’unione tra Parco e Area marina
Il ministero boccia la richiesta del Comune di gestione mista e intanto la zona protetta si trova da anni senza una guida

Una veduta dell’area marina protetta Capo Caccia-isola Piana
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La torre di San Giacomo sui ba-
stioni Cristoforo Colombo, che
nella linguaggio popolare è
chiamata “ torre dei cani “, è sta-
ta per anni punto di riferimento
in veste di centro informativo
dell'Area Marina protetta Capo
Caccia – Isola Piana. Un luogo
di istruzione e conoscenza che
man mano che veniva cono-
sciuto era sempre di più meta
di visitatori italiani e stranieri.

Anche le scuole cittadine ne
avevano fatto un luogo dove
portare gli studenti per un ap-
profondimento di quelle che so-
no le specificità ambientali del
territorio, le straordinarie bel-
lezze e il patrimonio naturale
contenuto proprio nella riserva
marina a nord della città della
quale il centro era il presidio cit-
tadino.

Da tempo il centro informati-
vo è chiuso, prigioniero di uno
stato di cose che assomiglia a
un lento declino proprio ora
che da queste parti viene mani-
festata la legittima ambizione
di diventare la città della cultu-

ra anche se oltre al centro della
Torre di San Giacomo risultano
ancora chiusi il museo della cit-
tà, quello del corallo e lo stesso
teatro civico.

Va detto però che a fronte
della diffusa indifferenza istitu-
zionale degli ultimi anni , si è re-
gistrata comunque una certa at-
tenzione verso il centro sui ba-
stioni a mare, nell'antica torret-
ta aragonese. Recentemente in-
fatti la Torre di San Giacomo è
stata “visitata” da ignoti: sono
spariti due maxi televisori e al-
cuni computer. Impianti di un
certo valore, qualche migliaia
di euro, che erano in dotazione
alla struttura. Durante un so-
vralluogo dei carabinieri della
Compagnia di Alghero è stato
notato che la porta di ingresso
non porta segni di effrazione .

Sull'episodio c'è una denun-
cia contro ignoti da parte dell'
Area Marina di Capo Caccia -
Isola Piana e i militari stanno
svolgendo indagini per chiarire
un episodio indubbiamente
grave e sul quale viene mantie-
ne un silenzio inspiegabile.
(g.o.)

Nell’Infocentro Alla Torre

Lo strano furto senza scasso:
spariscono due maxi tv e pc

La torre di San Giacomo è stata saccheggiata
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È in corso il Play 4 life Sardegna
2016, evento che porterà nell'
isola la naazionale italiana dei
sindaci per tre giorni di incontri
istituzionali, dibattiti ed eventi
sportivi. Contrasto ad ogni for-
ma di violenza, fisica, psicologi-
ca e sociale tra persone oltre che
espressione tangibile di rispetto
e integrazione nella diversità: è
questo l’obbiettivo che la mani-
festazione si prefigge partendo
dal mondo dei giovani e dei ra-
gazzi che, grazie anche allo
sport, possono ricevere il giusto
insegnamento di quelli che sono

i valori per una corretta convi-
venza con se stessi e gli altri. Il
sindaco Mario Bruno ha ricevu-
to mercoledì alle 15 nel palazzo
comunale di via Columbano gli
amministratori che partecipano
all'evento. C’era anche Antonel-
lo Cuccureddu, allenatore ed ex
calciatore, algherese, già simbo-
lo della Nazionale e di numerosi
club tra i quali la Juventus.

Play 4 Life Sardegna 2016 ve-
de il coinvolgimento di una cin-
quantina di sindaci provenienti
da diverse regioni italiane e da
diverse parti della Sardegna che
dopo essersi incontrati ad Alghe-
ro si sono spostati nel territorio

della Planargia, tra Modolo e Bo-
sa, per un incontro di calcio tra
la Nazionale Italiana Sindaci e la
rappresentativa regionale del
mondo del volontariato.

L'intera manifestazione è vol-
ta a favorire una raccolta di fon-
di che saranno interamente de-
voluti in favore del progetto Am-
bulanza del Desiderio, ideato e
realizzato dalla Cooperativa So-
ciale Onlus Asso. L’evento vede
il coinvolgimento e il patrocinio
dell'associazione Borghi Auten-
tici d'Italia, l'Unione dei Comu-
ni della Planargia e del Montifer-
ru occidentale e i Comuni di Mo-
dolo e Alghero. (g.o.)

PLay 4 Life Sardegna

La nazionale dei sindaci in campo
Da Alghero a Bosa per coinvolgere i giovani e raccogliere fondi
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E' imminente l’approdo in
Consiglio della istituzione del-
la commissione pari opportu-
nità, che si occuperà di garanti-
re parità ai cittadini di entram-
bi i sessi; di promuovere l’at-
tuazione dei principi di ugua-
glianza per il riequilibrio delle
rappresentanze di genere in
tutti i luoghi decisionali del ter-
ritorio comunale; di adottare
azioni positive per valorizzare
la presenza femminile nella ge-
stione della città; di promuove-
re, ogni forma di discrimina-
zione. (g.o.)

comune

Conto alla rovescia
per la commissione
pari opportunità

Abbanoa

Lavori per sistemare
l’asfalto rovinato
dalle riparazioni
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Si è inaugurata con il film-rive-
lazione di Matteo Rovere la
rassegna cinematografica
“Cinema al forte” negli spazi
delle mura della Maddalena.
La rassegna si conclude il 15
settembre. Prossimo appunta-
mento lunedì 12, con “Il regno
d'inverno”, del cineasta turco
Nuri Bilge Ceylan, film pre-
miato con la Palma d’oro a
Cannes.

La rassegna è organizzata
dal Comune di Alghero e dalla
Fondazione Meta, a cura de
“L’ultimo spettacolo”. (g.o.)

La Rassegna

“Cinema al forte”,
lunedì il prossimo
appuntamento
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